
/ Non poteva esserci cornice
migliore, per celebrare la me-
moria del cavalier Luigi Luc-
chini nel centenario della na-
scita,cheilCollegiouniversita-
rio di Merito a lui intitolato,
l’ultimo progetto e un atto
d’amore verso la sua città, che
aveva onorato portandola alla
ribalta internazionale.

Tanti amici si sono riuniti
per ricordare l’imprenditore,
il cavaliere del lavoro (titolo
che gli era caro), l’uomo, il pa-
dre,l’amico, l’attentoconosci-
tore delle dinamiche politiche

e culturali del Paese. Il primo
intervento è di Severo Boc-
chio, consigliere del collegio,
cui segue l’emozionato rac-
contodel figlioGiuseppe:«Ap-
parteneva alla generazione
del dopoguerra, quella del mi-
racolo economi-
co:erail tipicoself-
made man, che ha
voluto riscattarsi e
raggiungere le vet-
te più alte» ha det-
to Beppe Lucchi-
ni,cheharicostrui-
to la straordinaria
avventura del pa-
dre, dagli studi alla lavorazio-
nedelferronellapiccolaoffici-
na artigianale, dal primo lami-
natoio alle produzioni di ce-
mento armato e di acciai spe-
ciali. Sempre mosso dal «fuo-
co sacro della laboriosità».

«Brescia non si può capire se
non attraverso queste biogra-
fie di persone che partono dal
nullaecompionosceltecorag-
giose» ha rilevato il sindaco
Emilio Del Bono.

Il grande impegno. Negli anni
’70, Lucchini entra nel mondo
della finanza, ricopre incari-
chi nei Cda di realtà come
MontedisoneBancacommer-
ciale italiana. Dopo essere sta-
to presidente Aib, raggiunge i
vertici di Confindustria, che
presiede dal 1984 al 1988, af-
frontandounconfrontodiffici-
le con il sindacato. Di questo

suo impegno, con-
dotto con onestà
intellettuale e con
l’obiettivoditutela-
re le ragioni delle
imprese,maconiu-
gandole con quel-
ledei lavoratori, ha
reso testimonian-
za l’attuale presi-

dente di Confindustria, Vin-
cenzo Boccia: «L’esempio di
Lucchini ci riporta a un’Italia
di cui dovremmo recuperare i
valori, specie nell’anomalia
del tempo che viviamo. La sua
eredità si collega al presente e

trasmettel’ideachegraziealla-
voro,oggettodidistrazioneul-
timamente, si costruisce il ca-
pitale. Luigi ha creduto in una
Confindustria che dev’essere
equidistante dai partiti, ma
non dalla politica».

Modello.Nellatavolarotonda,
moderata da Roberto Chiari-
ni,ilpresidentediConfindustr-
ria Lombardia Bonometti:
«Eraunmodellodiresponsabi-
lità per gli imprenditori; ha
sempreritenutoilprofittocon-
dizione per far fronte alle dise-
guaglianze e sostenere lo stato
sociale».Un ricordo personale
affiora dalle riflessioni di Pao-
loCorsini,checolcavaliereen-
trò in contatto al suo primo
mandato di sindaco: «È stato
unhomonovus,unodegliarte-

ficidellamodernizzazione.Ha
rivendicatolalibertàeautono-
miadell’imprenditoreeconsi-
derato lo sviluppo non come
semplice crescita, ma come
progresso morale e civile».

Luigi Lucchini ha precorso i
tempi, maturando una co-
scienza europea e - lo nota il
filosofo Emanuele Severino -
elaborando una strategia eco-
nomicache«anticipava laten-
denza mondiale», oggi tesa tra
i due poli «del capitalismo di
marcaUsaedelcapitalismoci-
nese».Arendereomaggioall’il-
luminatoimprenditore,scom-
parso il 26 agosto 2013, ora è
anche è il busto artistico in
bronzo che si può ammirare
nell’atrio del collegio, opera
dello scultore bresciano Livio
Scarpella. //

Il presidente
lombardo di
Confindustria
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Al Collegio universitario
il ricordo e il convegno
Il filosofo Severino:
«Anticipava le tendenze»

VERSO
LE EUROPEE«Cavalier Lucchini,

un homo novus
che è stato modello
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Nell’atrio. La benedizione del busto realizzato da Livio Scarpella

Questa sera l’incontro
«Donna vota donna»
con sei candidate
Oggi alle 18 aiMonaci
Sotto le Stelle di via S.
Zeno 119 confronto fra

Stefania Zambelli (Lega),
Caterina Avanza (Pd),

PaolaMacchi (M5S), Giulia
Pastorella (+Europa),

Cristina Torli (La Sinistra) e
Chiara Rossini (Europa

Verde).

Oggi assemblea pubblica
«Euro, Ue e Nato»

con Potere al Popolo
«Euro, Unione Europea e
Nato» oggi alle 20.30 in
salaMinelli di vicolo
Borgondio 29 col prof.
Ernesto Screpanti, Giulia
Venia di Potere al Popolo
Brescia e il portavoce
nazionale Giorgio

Cremaschi.

Al Centro Paolo VI
ConMcl, «Sì all’Europa

per farla»
Domani alle 20.30 al
Centro Paolo VI di via

Gezio Calini il Movimento
Cristiano Lavoratori

organizza l’incontro «Sì
all’Europa, per farla.
IntroduceMargherita
Peroni, con relazione di
EmmanueleMassagli

dell’Università Lumsa di
Roma su «L’Europa e le

sfide del lavoro. Presente
e futuro».
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